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V COMMISSIONE

SEDUTA N. 139  DEL 29 NOVEMBRE   2007 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI  TRATTATI

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1651 “Progetto di sistemazione del Torrente Fiumetta nel Comune di Omegna (VB)”, presentato dai Consiglieri regionali Barassi (prima firmataria), Clement, Deambrogio, Bossuto, Dalmasso, Moriconi.




L’interrogazione si riferisce al progetto del comune di Omegna di sistemazione di un’area, a fini turistici, presso la foce del torrente Fiumetta, sul lago d’Orta.

Il progetto, a parere degli interroganti, contrasta con quanto richiamato all’articolo 14 della legge regionale n. 32/1982 relativa a “Norme per la conservazione del patrimonio naturale e dell’assetto ambientale”, che vieta il danneggiamento e la distruzione della “vegetazione spontanea prodottasi nei laghi, nelle paludi e nei terreni di ripa”.

Gli assessori regionali competenti hanno sottolineato che gli interventi richiamati nell’interrogazione sono riferiti a due distinti progetti di sistemazione.

· Uno riguarda i lavori di sistemazione idrogeologica del bacino del torrente Fiumetta nel comune di Omegna, a seguito degli eventi alluvionali dell’autunno 2000 e 2002. 

Viene precisato che il progetto è stato sottoposto alla fase di verifica della procedura VIA e che, dopo una successiva fase, accogliendo specifiche prescrizioni da ottemperare nella redazione del progetto definitivo, la conferenza dei servizi ha espresso in merito parere favorevole.

· L’altro è relativo alla realizzazione di una passerella ciclopedonale sul torrente Fiumetta e di rampa di alaggio e pontile galleggiante sul lago d’Orta, nell’ambito degli interventi di potenziamento infrastrutturale dell’area centro Sportivo di Bagnella.

In merito alla passerella l’Assessorato regionale opere pubbliche ha richiesto all’amministrazione comunale di realizzare l’attraversamento a campata unica, evitando la realizzazione di pile di alveo; sulla realizzazione della rampa alaggio e del pontile galleggiante, a seguito delle osservazioni del Settore regionale pianificazione aree protette, si è provveduto a prevedere nel progetto di variante lo spostamento della rampa di alaggio e relativo pontile, in sponda sinistra e al di fuori della zona boscata.

Gli interroganti si sono dichiarati soddisfatti della risposta.

	Informativa sulla sistemazione idraulica del “nodo idraulico” di Casale


Su richiesta dei Commissari, l’Assessore regionale alle opere pubbliche e difesa del suolo ha illustrato alcuni aspetti tuttora aggetto d’esame in seno agli organismi interessati (Agenzia Interregionale per il Po, Autorità di Bacino del fiume Po, Regione, enti locali), riguardanti le problematiche connesse alla sistemazione idraulica del tratto del fiume Po tra la confluenza del fiume Dora Baltea e la confluenza del fiume Tanaro (area casalese).

Sono stati illustrati, a grandi linee, gli interventi di sistemazione idraulica da compiersi nel tratto considerato, necessari per la messa in sicurezza dell’area territoriale circostante.

Nello specifico sono stati posti in rilievo i seguenti aspetti: 

· per quanto concerne gli interventi di prima fase (per garantire adeguate condizioni di sicurezza in corrispondenza dei centri abitati mediante il completamento di interventi di rialzo e rinforzo del sistema degli argini), è stata sottolineata la concordanza tra gli enti locali interessati riguardo agli interventi sugli argini nel comune di Crescentino, agli interventi in alveo in località S. Maria e sui Laghi di Sartirana; mentre per il nuovo ponte fluviale di Trino verrà presa una decisione definitiva nelle prossime settimane;

· sugli interventi di seconda fase (finalizzati a migliorare le condizioni di sicurezza e la funzionalità del corso d’acqua, con interventi che favoriscano nel caso di alluvione, un lento allagamento nelle aree di laminazione della piena per il contenimento di future esondazioni e per l’individuazione delle aree destinate al contenimento di future piene), sono state evidenziate le strategie individuate per migliorare il livello di sicurezza: rialzo degli argini dei fiumi e/o l’abbassamento del piano campagna dei terreni insistenti in fascia fluviale di tipo B, oltre alla capacità di predette aree nel contenere la piena lasciando libero il deflusso; rimane da esaminare l’esigenza di prevedere “casse di laminazione” nella fascia fluviale di tipo C, aree legate ad eventuali clausole di salvaguardia per le rilocalizzazioni e a problematiche interregionali.

	Proseguimento esame del disegno di legge n. 228 "Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità". 


La Commissione prosegue l’istruttoria del disegno di legge riprendendo l’esame dell’articolo 8, che era stato sospeso in attesa del decreto ministeriale relativo alla Rete natura 2000, pubblicato recentemente sulla Gazzetta ufficiale (d.m. 17.10.2007 “Criteri minimi uniformi per la definizione di misure di conservazione relative a Zone speciali di conservazione e Zone di protezione speciale).
L’ articolo 8 riguarda le norme di salvaguardia. Nel corso dell’esame sono state approvate diverse proposte di modifica, sotto descritte.

Comma 1 

Tenuto conto dei diversi contenuti ambientali e delle diverse finalità delle aree protette destinate ad essere istituite con l’inserimento nella carta della natura regionale, al fine di consentire una modulazione dei vincoli in relazione alla tipologia delle aree, il comma è sostituito dal seguente:

“Le aree inserite nella carta della Natura Regionale di cui all’articolo 3 e destinate ad essere istituite come aree protette sono sottoposte alle norme di tutela e di salvaguardia stabilite dalla Regione in relazione alla loro diversa classificazione”.

Comma 2 

Il comma, relativo alla durata dei provvedimenti del comma 1, viene coordinato con la nuova formulazione e le parole “I divieti”, sono sostituite con le parole “Le norme di salvaguardia”.
Comma 3 
Il comma definisce i divieti da applicare nelle aree protette istituite e classificate come parco naturale e riserva naturale.

- In merito al divieto di apertura di nuove cave, è stato precisato:“ fatti salvi i rinnovi e le proroghe delle autorizzazioni in essere, nei limiti delle superfici autorizzate, e gli interventi consentiti dalle norme di attuazione degli strumenti di pianificazione delle aree protette;” (lettera c).

- In merito al divieto di movimentazioni di terra tali da modificare consistentemente la morfologia dei luoghi o tali da alterare il regime idrico superficiale e di falda, è stato precisato:”fatti salvi gli interventi finalizzati al miglioramento delle condizioni ambientali dei luoghi, su iniziativa del soggetto gestore o da esso autorizzati;” (lettera e).

- In merito al divieto di realizzazione di nuove strade ed ampliamento di quelle esistenti se non in funzione di attività connesse all'esercizio di attività agricole, forestali e pastorali, è stato precisato: “o previste dai piani d’area, naturalistici, di gestione e di assestamento di cui ai successivi articoli 26-27-28;”. (lettera f).

- In merito al divieto di cattura, uccisione, danneggiamento e disturbo delle specie animali, è stato precisato: “fatta salva l’attività di pesca;” (lettera i). 
- In merito al divieto di introduzione di specie estranee, vegetali e animali, che possano alterare l'equilibrio naturale, con eccezione dei giardini botanici di interesse pubblico, la parola “estranee” è sostituita dalle parole: “non autoctone” (lettera k).

- In merito al divieto di utilizzo di mezzi a motore o fuoristrada al di fuori della viabilità consentita, è stato precisato: ”Il divieto non si applica ai mezzi di soccorso ed ai mezzi agricoli degli aventi titolo” (lettera n).

Comma 7 bis
È stato aggiunto un nuovo comma: “7 bis. Sono fatte salve le norme di tutela ambientale vigenti sul territorio regionale.”. 

La Commissione si è riservata un supplemento di istruttoria ai commi 3 e 7, rispettivamente per cercare una formulazione che includa anche i mezzi non a motore e per prevedere deroghe per gli interventi a scopo scientifico. Pertanto l’approvazione dell’intero articolo è rinviata.
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